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L’ex Provincia dice no a Grillo: “La scuola
Crimi non può ospitare l’Itet Garibaldi”

I
l Commissario straordi-
nario del LCC, dr. Rai-
mondo Cerami,

comunica di avere mante-
nuto l’impegno preso du-
rante l’incontro svoltosi
presso la sede del LCC di
Trapani nel pomeriggio del
giorno 20/03/2023 con il
Sindaco di Marsala e col
Presidente e alcuni rappre-
sentanti del Consiglio comu-
nale, al termine del quale
aveva dichiarato la propria
disponibilità a riaprire il ta-
volo tecnico per verificare
l'eventuale utilizzazione dei locali di “Marsala Schola”.
Cerami ha comunicato tramite una nota stampa comu-
nica di avere disposto immediatamente che i propri uffici
tecnici avviassero ulteriori accertamenti tecnici per ve-
rificare con esattezza le condizioni di utilizzazione dei
locali di “Marsala Schola” quale eventuale sede dell'
ITET “G. Garibaldi”. “Il Responsabile dell’ufficio tec-

nico competente – comunica
una nota dell'ex provincia -
ha quindi svolto una verifica
dettagliata dei possibili spazi
ad uso didattico della strut-
tura di che trattasi ed è
emerso che gli spazi didatti-
camente utilizzabili nell’im-
mobile comunale
denominato ex scuola
“Crimi” sede di Marsala
Schola di via Vincenzo Pipi-
tone n. 6, risultano essere nei
due livelli della struttura pari
a n. 9 più ulteriori due spazi
per allocare laboratori. Per-

tanto, tali spazi risultano palesemente insufficienti per
soddisfare le esigenze didattiche dell’ITET “Garibaldi”
di Marsala, atteso che nella sede di via Trapani sono pre-
senti n. 16 classi più n. 5 laboratori e una biblioteca; con
il risultato che non troverebbero allocazione 7 classi più
3 laboratori e uno in fase di acquisizione con i fondi
PNRR oltre alla biblioteca”. [ ... ] ...continua in seconda

CERAMI: “IL SINDACO TROVI I LOCALI PER LA FACOLTÀ DI ENOLOGIA”

I bambini ci guardano
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

...l’articolo a pag. 4
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E
nnesimo caso di abusi in am-
bito domestico, ma con un
lieto fine giudiziario. Il Tribu-

nale di Marsala in composizione mo-
nocratica nella persona del giudice
Fabrizio Guercio, ha condannato per
il reato di maltrattamenti, un uomo
castelvetranese, S. A. - difeso dall’av-
vocato Marco Campagna - alla pena
di due anni di reclusione oltre al risar-
cimento dei danni alle parti civili. Vit-
tima è la compagna, F. F. A

rappresentare le parti civili, le avvo-
cate Daniela Noto, legale della donna,
e Roberta Anselmi per il Centro Anti-

violenza “La Casa di Venere” di Mar-
sala che si è costituito dinnanzi al giu-
dice lilybetano. “Quando c’è una

condanna per maltrattamenti significa
che una donna è stata offesa, mortifi-
cata, aggredita, minacciata, umiliata -
afferma Anselmi -. Significa che la di-
gnità di una donna è stata deturpata da
un uomo all’interno delle mura dome-
stiche, nel luogo in cui tutti pensano
di essere al sicuro. Questa condanna
è il frutto di un importante lavoro di
squadra che abbraccia il coraggio
della donna di denunciare, non sem-
pre scontato, quello di noi avvocate di

parte civili e quello delle operatrici
Antiviolenza “La Casa di Venere” che
accompagnano le donne nel difficile
percorso di uscita dalla spirale di vio-
lenza, facendo anche prevenzione. Poi
c’è il lavoro della Procura e dello
Sportello ivi presente e delle forze
dell’ordine. Con questa sentenza
viene dato un segnale forte a tutte le
donne che sono vittime di violenza e
che non hanno la forza di denunciare.
Non siete sole”. 

Abusi domestici, condanna dal Tribunale di Marsala 
UN CASTELVETRANESE MALTRATTAVA LA COMPAGNA, LEI LO HA DENUNCIATO

R
iapre al pubblico, dopo diversi anni, il Fossato
Punico di via G. Anca Omodei, a Marsala. Nei
giorni scorsi, l’area – con l’immobile “Villa

Gaia” concesso agli scout dell’Associazione Agesci – era
stata oggetto di una corposa pulizia e manutenzione stra-
ordinaria al fine di renderla fruibile per i prossimi eventi
che, a partire dall’imminente primavera, l’Amministra-

zione comunale intende organizzare o patroci-
nare. L’Assessorato all’Ambiente, diretto da
Michele Milazzo, ha coordinato gli interventi
che hanno riguardato sia gli spazi a verde che
le zone cavernose. La struttura nel 2019 fu
gravemente danneggiata da un incendio e che
la stessa Agesci intende ristrutturare.

Riapre “ripulito” il Fossato Punico
SARANNO GLI SCOUT AD OCCUPARSI DELLA STRUTTURA DI VIA OMODEI

U
na procedura di impianto del dispositivo di
ultima generazione iTind Olympus è stata
eseguita nel reparto di Urologia dell’ospe-

dale “Paolo Borsellino” a Marsala. Si tratta di una
tecnica mini-invasiva urologica per il trattamento
dei pazienti con ostruzione cervico-uretrale dovuta
ad ipertrofia prostatica benigna in casi adeguata-
mente selezionati, che consente di intervenire senza
alcuna resezione o demolizione di tessuti, ripetibile
e priva delle principali controindicazioni della pro-
cedura che fino ad oggi è stata il “gold standard” nel
trattamento di tale patologia quali il rischio di infertilità, impotenza, dolore e sanguinamento
post-operatorio. Non è necessario il posizionamento di alcun catetere, e dopo un breve periodo

di osservazione, il paziente viene dimesso. I vantaggi
della procedura di impianto di iTind Olympus, oltre
che nei tempi ridotti di esecuzione e degenza, consi-
stono anche nei ridotti sanguinamenti, nella preserva-
zione della funzione sessuale e con ridotti effetti
collaterali. L’operazione è stata eseguita da Emanuele
Caldarera, direttore dell’UOC Urologia dell’Ospedale
“Borsellino” con l’equipe chirurgica e la collabora-
zione dello staff di Anestesia, diretto da Roberto Ma-
niscalco. “La ricerca di nuovi approcci mini-invasivi
è una costante per la nostra Unità operativa e ciò è

possibile anche grazie alla vicinanza della direzione strategica aziendale che favorisce la possi-
bilità  di effettuare queste procedure innovative”, ha sottolineato Caldarera.

Tumore prostata, al Borsellino intervento innovativo
L’EQUIPE HA OPERATO CON UN IMPIANTO DI ULTIMA GENERAZIONE DI ITIND OLYMPUS

CONTINUA DALLA PRIMA
[ L’ex Provincia dice no a Grillo: “La
scuola Crimi non può ospitare l’Itet
Garibaldi” ] - Secondo quanto si af-
ferma, Cerami ha comunicato formal-
mente al Sindaco, in data 23 marzo,
l’esito delle verifiche tecniche effettuate
e che, quindi la richiesta avanzata dal
Comune di Marsala nella riunione del
20.03.2023 di assegnare quale sede
dell’ITET “Garibaldi” i locali comunali
di “Marsala Schola” non può trovare ac-
coglimento a causa di una consistente
insufficienza degli spazi didattici rile-

vati. “A ciò – continua il commissario
dell'ex provincia - va aggiunto che la
sede di “Marsala Schola” risulta priva
dei necessari adeguamenti antincendi e
antisismici che sarebbero imposti dalla
presenza di una popolazione scolastica
superiore alle 100 unità e che richiede-
rebbero una serie di adempimenti che
non potrebbero essere definiti prima del-
l’inizio dell’anno scolastico 2023-2024.
Il Commissario straordinario Cerami ha
anche informato il Sindaco di Marsala
che contestualmente è stata data formale

disdetta della locazione dell'immobile
che attualmente ospita l’ITET “G.Gari-
baldi” di via Trapani 306, così da con-
sentire allo stesso istituto scolastico, nel
rispetto del crono-programma dei lavori
già comunicato, di iniziare il nuovo anno
scolastico nella nuova sede di via Dante
Alighieri. Resta quindi fermo, aggiunge
il dr. Cerami, il programma di edilizia
scolastica che questo Ente ha già comu-
nicato sia al Comune di Marsala che
all’Università degli Studi di Palermo,
con l'auspicio che se il Comune di Mar-

sala intende confermare la permanenza
della Facoltà di Enologia e Viticoltura a
Marsala dovrà farsi carico di rinvenire
tra gli immobili di proprietà comunale
dei locali da rifunzionalizzare all’uso del
corso universitario di Enologia, come
potrebbe essere lo stesso immobile di
“Marsala Schola”, tenuto conto del nu-
mero limitato di studenti che frequen-
tano il corso universitario, ovvero altri
immobili che possano avere gli stessi
parametri. [ .g. d. b. ]
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E’
un un giorno molto
importante per la
Farmacia Fici di

Marsala che ha compiuto
250 anni. Dal 1773 un
nome, una garanzia, una
tradizione che si tramanda
da sette generazioni:
“Siamo i decani del set-
tore, tra le dieci farmacie
più antiche al mondo e gli unici in Europa tramandata
da padre in figlio”. L'antica Farmacia Fici nasce a Marsala
i l  21 marzo 1773 dal capostipite  Antonio Fici Ingianno
(1751-1834) a cui susseguono il figlio Saverio Fici Giglio (1818-
1900), Antonio Fici Curatolo (1851-1934), Saverio Fici Dell’Orto
(1875-1941), Antonio Fici Pipitone (1908-1986) e Agata Fici (1948),
fino alla settima generazione composta da Giacomo e Antonio  Cop-
pola Fici, dalla moglie Valentina e dai loro collaboratori storici Anna,
Giacoma e Peppuccio. 
Come dice una targa storica inserita in un vecchio bancone che si trova
ancora all'interno della farmacia “… da oltre due secoli siamo al servizio
dei sofferenti e continuiamo ancora a dare con quella stessa passione,
tradizione, professionalità, la nostra esperienza che ci contraddistingue
da secoli”. “Grazie a tutti i nostri clienti per la fiducia e stima dimostrata
in tutti questi anni”, affermano dall’antica Farmacia Fici.

La Farmacia Fici
compie 250 anni“M

omò Calasci-
betta - L’ironia
del disincanto” è

la mostra a cura di Enrico Ca-
ruso, già soprintendente di
Trapani ed ex direttore del
Parco archeologico di Lilibeo,
che verrà ospitata al Convento
del Carmine dal 2 aprile al 4
giugno 2023. L’inaugurazione
si terrà domenica 2 aprile alle
ore 18. Sarà l’occasione per

conoscere, apprezzare e visi-
tare le opere dell’artista sici-
liano che ha vissuto a Marsala
e che è deceduto all’età di 73
anni, nell’ottobre del 2022 a

causa della cosiddetta “febbre
del Nilo”. La mostra vede la
collaborazione  di Filippo Ca-
lascibetta e dell’Associazione
art Momò.

Al Carmine in mostra l’arte di Momò Calascibetta

F
esteggiato tra i propri cari il compleanno
di Vincenza Giattino, cui ha pure parteci-
pato – in rappresentanza dell’Ammini-

strazione Grillo – l’assessore Giacomo
Tumbarello, nonché il consigliere e amico di fa-
miglia Michele Accardi. Alla lucidissima non-
nina è stata consegnata la targa istituzionale
“Città di Marsala”, con i complimenti per il bel
traguardo raggiunto. Vedova di Giuseppe Amo-
deo, Vincenza Giattino è tuttora circondata
dall’affetto dei figli Agata, Francesca e Anto-
nino, assieme ai 6 nipoti e ai 7 pronipoti. Origi-
naria di via XIX Luglio, nonna Vincenza ha
sempre amato cucinare, coltivando anche la pas-
sione per il punto croce.

La marsalese Vincenza
Giattino compie 100 anni

PUBBLIREDAZIONALE
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M
arco Genna, classe 2010, attuale giovane calciatore della Primavera Marsala, proveniente dalla scuola calcio
Dribbling, società che collabora da anni con quella azzurra, si appresta a vivere una esperienza indimentica-
bile. E’ stato, infatti, convocato nei giorni tra il 27 e il 29 marzo dalla prestigiosa società del Genoa Calcio,

per essere visionato dai tecnici rosso-blu. Marco oltre a militare nel suo campionato di competenza, quello “Esordienti”
sta giocando gare anche nei campionati regionali “Under 14” e “Under 15”. Ancora una volta la società della Primavera
Marsala continua a valorizzare i propri giovani che stanno ben figurare nei propri campionati di competenza e che pe-
riodicamente vengono visionati da società di serie A e B.

Il giovane Marco Genna convocato dal Genoa

Q
uesta sera, dopo una breve pausa neces-

saria per “rifarsi” il look, riapre U Chianu.

Dopo più di un anno in via Cammareri

Scurti, il locale si ripropone in una nuova location,

sempre a Marsala. Il format U Chianu è un pro-

getto tutto siciliano, dall’arredamento ai cocktail,

passando per l’approccio con gli ospiti, molto frien-

dly, molto siciliano. Fra un dondolo, una classica

macchina da cucire “singer”, tavoli e sedie

d’epoca, si ripropone quell’atmosfera tipica dell’an-

tico “chiano”.   Michele e Vicio vi danno appunta-

mento a questa sera, dalle 19:00 in poi, in piazza

Addolorata 4. Durante la serata il sound molto

suggestivo del duo formato da Dario Salerno e Ro-

berta Genna, oltre a tante delizie da gustare, in

una location meravigliosa e ricca di storia. Possi-

bile prenotare un tavolo (fino ad esaurimento

posti) al  347 2199079.

PUBBLIREDAZIONALE

“U Chianu” si rinnova e apre in Piazza Addolorata

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ I bambini ci guardano ] - E' stata
estesa fino alla definizione del proce-
dimento penale la sospensione nei
confronti dell'insegnante di Campo-
bello Laura Bonafede, coinvolta nella
latitanza del boss Matteo Messina De-
naro. Ne ha dato notizia ieri il Mini-
stro Valditara, che ha incontrato
l'assessore regionale all'istruzione Tu-
rano e il dirigente dell'Usr Sicilia,
Pierro. Un provvedimento duro, che
potrebbe portare fino alla sospensione
sine die o al licenziamento. Nel condi-

videre la decisione del Ministro, il
presidente Schifani ha affermato che
“non possono esserci situazioni ambi-
gue e per di più all’interno di un isti-
tuto scolastico. I bambini, durante la
loro crescita, hanno bisogno di esempi
positivi e, certamente, il comporta-
mento dell’insegnante non è tale.
Bene ha fatto anche l’assessore Tu-
rano a condannare l’atteggiamento
equivoco, sollecitando provvedimenti
rigorosi”. Un principio assolutamente
condivisibile. Tuttavia, sarebbe auspi-

cabile che le autorità istituzionali si-
ciliane adottassero anche in altre si-
tuazione il rigore adottato nei
confronti della maestra Bonafede. Lo
diciamo per il presente e per il futuro.
Perchè nel passato sappiamo bene che
non è stato così e si è preferito co-
prirsi dietro la maschera del garanti-
smo o rimandare tutto alla “fiducia
nella magistratura”. Proprio il presi-
dente Schifani, peraltro, è a giudizio
per associazione a delinquere in un fi-
lone dell'inchiesta legata all'ex presi-

dente di Confindustria Sicilia, Anto-
nello Montante. In particolare, l'espo-
nente forzista è accusato di aver fatto
parte di una cordata che avrebbe
spiato le indagini più riservate della
magistratura siciliana. Chissà che
pensa lo Schifani presidente dello
Schifani imputato e dell'esempio che i
bambini – e il resto della comunità ci-
vile siciliana – dovrebbero ricevere
non solo dagli insegnanti, ma anche
dai rappresentanti politici della pro-
pria terra.


